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Dalla vittoria in Coppa Italia
alla corsa verso i play-off.

Grande la soddisfazione del Pre-
sidente Flavio Zambelli per la 
vittoria, per la verita’ inaspettata, 
ma proprio per questo ancora 
piu’ gradita, della Coppa Italia di 
serie B1 femminile disputatasi il 
4 aprile al Pala Papini di Orvieto.
Al termine di una final four di al-
tissimo livello, il collettivo del tec-
nico Marco Gobbini ha concluso 
il periodo di lavori forzati trovan-
do un’affermazione di grande 
prestigio. Quello vinto sabato 4 
aprile è un trofeo che va ad ag-
giungersi alla bacheca del club 
rupestre che ha potuto festeggia-
re davanti al proprio pubblico in 
un impianto sportivo che ha regi-
strato un record di presenze sugli 
spalti ed il tutto esaurito per la 
finalissima.
Qualche giorno dopo la vitto-
ria il presidente Flavio Zambelli 
dichiara: «Credo che il nostro 
successo nelle final four organiz-
zate in casa al Pala-Papini sia il 
coronamento fantastico di uno 
sforzo organizzativo cominciato 
un mese fa dal punto di vista lo-
gistico, e a settembre dal punto 
di vista tecnico-sportivo. Quando 
ci siamo iscritti alla coppa Italia 
avevamo l’obiettivo di utilizzare 
il torneo come preparazione per 
il campionato, poi il campo ha 
voluto che la competizione diven-
tasse, strada facendo, il traguar-
do prioritario, visto il ritardo in 
classifica accumulato in campio-
nato. Chiaro che la mia decisione 
di provare ad organizzare la fase 
finale in casa è stato un tentativo, 
riuscito, di aumentare le possibi-
lità di vittoria del mio team, sfrut-
tando il fattore-campo».
Con rinnovato ottimismo e con 
l’iniezione di fiducia derivan-
te dalla vittoria in Coppa Italia, 

torna in viaggio la com-
pagine targata AZ che 
insegue il suo secondo 
obiettivo stagionale: la 
marcia delle rupestri ver-
so l’obiettivo play-off.

Affrontando 4 importanti sfide 
contro il DÌ LUCCA NOTTOLINI 
CAPANNORI, il RE HASH PA-
GLIARE, il VOLLEYRÒ CASAL 
DE’ PAZZI, fino al derby contro 
il TODI VOLLEY la ZAMBELLI 
ORVIETO colleziona 3 vittorie e 
una sconfitta (Roma-Casal de’ 
Pazzi) proiettandosi, con tutta la 
sua voglia di riscatto, a due gior-
nate dal termine della regular se-
ason, verso l’obiettivo degli spa-
reggi promozione. 
Serena Ubertini che è ri-
sultata ancora una 
volta la miglior 
realizzatrice del 
match contro 
Capannori , 
dichiara a 
quattro gior-
nate dalla 
fine: «Stiamo 
attraversando 
un buon pe-
riodo sia fisico 
che mentale. La 
vittoria inaspettata 
della coppa è stata una 
grande soddisfazione per tutti, 
frutto di tanti sacrifici sia della 
squadra che della società che ci 
tengo a ringraziare a nome di tut-
te noi per la serietà che dimostra 
dall’inizio dell’anno». 
«La nostra corsa per accedere 
alla post season è su Perugia e 
su Firenze, tutte e tre abbiamo un 
calendario molto simile quindi si 
prospetta un finale molto impe-
gnativo, noi ce la metteremo tutta 
per centrare l’obbiettivo».
A tre giornate dal termine del-
la stagione regolare dopo aver 
avuto la meglio sul RE HASH PA-
GLIARE, le biancoverdi si sono 
confermate al quarto posto della 
graduatoria e ad una sola lun-

ghezza dalla terza piazza, l’ulti-
ma di quelle che consentono la 
partecipazione ai play-off.
La libero Veronica Righi, che ha 
indossato ancora la maglia gial-
la da titolare in questo periodo, 
afferma: «Dopo avere svolto in 
palestre due settimane intense di 
allenamenti, il duro lavoro ha ri-
pagato l’impegno con altrettante 
vittorie. La partita contro Capan-
nori è stata tirata su ogni punto 
ed il risultato ne è stato una te-
stimonianza chiara. Forse con 
qualche distrazione ed errore in 
meno avremmo potuto ottenere 
un risultato migliore, ma un tre 
a due in un campo molto difficile 
è da considerarsi soddisfacente. 

La partita contro Paglia-
re invece è stata più 

semplice. A vol-
te abbiamo un 
po’ abbassato 
la guardia, 
cosa che non 
si dovreb-
be mai fare, 
però siamo 
riuscite ad 

ottenere il ri-
sultato che vole-

vamo».
«Sono molto contenta 

di aver partecipato a que-
ste due ultime partite da titolare. 
In palestra cerco di dare sempre 
il massimo e posso dire di essere 
soddisfatta delle prestazioni avu-
te. Continuerò ad impegnarmi 
per dare il mio contributo alla 
squadra, e per poter raggiungere 
tutte insieme il nostro sogno».
L’undicesima giornata di ritorno 
della serie B1 femminile vede, 
purtroppo, una battuta di arresto 
nell’avanzata delle biancoverdi 
con la sconfitta contro il VOLLEY-
RÒ CASAL DE’ PAZZI.
Commenta cosi’ Valentina Bic-
cheri: «Sabato abbiamo sprecato 
un’occasione molto importante 
per la corsa ai play-off, anzi direi 
l’occasione! Dovevamo sfrutta-

re questa opportunità, motivate 
anche dal fatto che Perugia e 
Firenze avevano delle partite ‘fa-
stidiose’ che potevano veramente 
cambiare la classifica a nostro fa-
vore. Noi siamo state un po’ sotto 
tono e non abbiamo espresso al 
meglio il nostro gioco a partire 
dalla ricezione, diciamo che non 
siamo state nemmeno fortunate 
poiché a metà de secondo set la 
libero titolare ha risentito nuova-
mente di un dolore alla caviglia 
che si porta dietro dalla finale 
di coppa Italia costringendola a 
lasciare il campo. Non bisogna 
però togliere i meriti a Casal De’ 
Pazzi che ha giocato veramente 
bene soprattutto nel fondamen-
tale muro difesa».
A due giornate dal termine del-
la regular season arriva, invece, 
il riscatto e la Zambelli Orvieto 
dimostra tutta la sua voglia di in-
seguire l’obiettivo degli spareggi 
promozione regalando un roton-
do tre a zero al pubblico del Pala-
Papini nel Derby giocato contro 
TODI VOLLEY.
La temibile Todi Volley deve fare 
buon viso a cattiva sorte contro 
le biancoverdi che, malgrado la 
delicatezza del momento, hanno 
dimostrato maggior risolutezza e 
superiore precisione andando ad 
imporre la loro legge.
Ora le rupestri si concentrano 
sul loro impegno in queste ulti-
me battute di Campionato ed il 
tecnico Marco Gobbini stimola le 
sue atlete: «Siamo arrivati a fine 
campionato e la stanchezza si 
sente, la disputa della final four 
di coppa Italia non ci ha permes-
so di riposare ma non ci devono 
essere alibi, ora bisogna far ri-
corso a tutte le energie, soprattut-
to mentali, perché fino all’ultimo 
pallone voglio una gruppo che 
ci crede, che lotta e che si sacri-
fica. Mi aspetto che superiamo i 
momenti difficili con il concetto di 
squadra».
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a cura di Letizia Baciarello
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Per Massimo Romano prima intervista di Enrico Ferranti. 

Il coach: “Faremo bene! la città e la società 
lo meritano!”

Coach Romano, si è appresa 
in questi giorni la sua con-
ferma alla guida tecnica del-
la squadra. Un suo parere in 
merito?
“Sono molto contento. E’ un 
atto di fiducia da parte del-
la società. Veniamo da una 
stagione non facile,  ma tutti, 
dalle ragazze, alla società , 
allo staff tecnico, ci abbiamo 
messo l’anima, dando il mas-
simo e centrando un traguardo 
molto importante anche per la 
prossima stagione. Tutto ciò si-
gnifica che abbiamo lavorato 
bene. Va dato grande merito 
alla società che, come sempre, 
ci ha fatto lavorare serena-
mente.. e questo è un aspetto 
molto  molto importante”.
Un suo giudizio sulla stagio-
ne appena conclusa?
“Orvieto è una società se-

ria che riesce 
ad affrontare 
bene il massi-
mo campiona-
to in tutti i suoi 
aspetti. Il mio 
giudizio sulla 
stagione appe-
na conclusa  è 
pertanto positi-
vo, nonostante l’anno difficile 
ed alcune giocatrici fuori ruolo 
che ci hanno indotto ad ag-
giustare  alcune cose in corsa 
e a  non mollare  mai. Ora ci 
apprestiamo a programmare 
ed ad iniziare  il nostro quarto 
anno in A1”.
Che tipo di squadra e con 
quali caratteristiche pensa 
di ripartire?
“Il prossimo sarà il mio ter-
zo anno ad Orvieto, il primo 
fu come Assistente mentre nel 

c a m p i o n a t o 
appena con-
clusosi sono 
s u b e n t r a t o 
come Capo 
Allenatore a 
stagione inizia-
ta. Quest’anno 
partirò fin da 
subito come 

Capo Allenatore e insieme a 
tutto lo staff tecnico e societario  
la squadra si strutturerá diver-
samente con 7-8 giocatrici se-
nior e 2-3 giovani, che daranno 
maggiore rilevanza al settore 
giovanile. Punteremo sul 3, 4 e 
5 stranieri e sul 1 e 2 italiani  e 
su cambi adeguati in panchina.  
Vorrei puntare maggiormente 
sul gioco dentro l’area, mante-
nendo gli equilibri in campo”.
Come si vive e si percepisce, 
secondo lei la pallacanestro 
femminile ad orvieto e come 

la vive lei?
“Mi aspettavo più presenza 
di pubblico. È difficile giocare 
con pochi tifosi e poco segui-
to: viene meno l’entusiasmo. 
Indubbiamente spetterà anche 
a noi accendere l’entusiasmo 
anche attraverso la visibilità e 
la comunicazione. .. la società 
lo merita. Orvieto è una città 
bellissima, tranquilla e  ci si 
vive molto bene; è sicuramen-
te l’ambiente ideale per atlete 
che vogliono far molto bene”.
Il suo messaggio ai tifosi per 
questa nuova avventura ?
“Da parte nostra cercheremo 
di fare il massimo, sempre, 
cercando, grazie alla società, 
di alzare il livello della squa-
dra. Mi auguro che ci sia più 
seguito e coinvolgimento della 
città. Anche in questo faremo 
tutto il possibile….il massimo“.
e.f. – Ufficio Stampa Azzurra Ceprini Orvieto.

Le giovani cestiste acquesiane della Azzurra Vetrya Orvieto U14 
impegnate nella fase finale del campionato.

La Azzurra Vetrya Orvieto U17 seconda alla Final 3. Coach Tringali 
ringrazia il suo splendido e giovanissimo gruppo.

“Voglio ringraziare tutte le atlete  - dice coach Tringali - che hanno dato il 
massimo in questa straordinaria stagione, riuscendo a vincere 13 partite 
su 17 giocate , perdendo solamente le 4 gare e tutte  contro la fortissima 
Pallacanetro  Perugia e tutto con una squadra di un anno più piccola 
rispetto agli avversari . Penso che tutti insieme abbiamo fatto ottime cose 
e per questo ringrazio le atlete ma anche i loro genitori sempre presenti 
in casa e trasferta .”

GIOVANILI
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La società, terminata la stagione 2014-15 e dopo aver raggiunto con pieno diritto la permanenza nel mas-
simo campionato, si appresta a programmare  il suo quarto anno in A1.  
Confermato Capo Allenatore per la stagione 2015-16,  Massimo Romano traccia un primo punto della 
attività di Azzurra attraverso l’intervista a cura di Enrico Ferranti.
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Gli altri siamo noi. Ma non sem-
pre ce lo ricordiamo.
La storia si ripete, a parti invertite, 
quando  i migranti erano i  figli 
di braccianti in cerca di fortuna, 
diretti verso le Americhe dopo 
aver venduto praticamente tutto 
per acquistare il biglietto di sola 
andata.

era il  4 agosto 1906.
Il «Sirio», un «piroscafo veloce» 
costruito dai cantieri Naplier di 
Glasgow partito due giorni prima 
da Genova, scese lungo la costa 
spagnola verso Gibilterra, diretto 
verso il Brasile.
Era lungo 119 
metri. C’erano 
lussuose cabi-
ne per 80 pas-
seggeri in prima 
classe, camere 
dignitose per 40 
in seconda ed 
enormi camerate 
con cuccette per 
1200 emigranti di 
terza classe. Tutti, 
uno sopra l’altro, 
come oggi, come 
un secolo dopo. 
Lo scafo - uscito 
dai cantieri nel 1883 - era in ferro 
e aveva una macchina alternati-
va da 3.900 cavalli capace d’im-
primergli una velocità di 15 nodi. 
Era considerata allora una delle 
più moderne e affidabili imbar-
cazioni per emigranti. Aveva già 
fatto centinaia di viaggi. Quando 
il «Sirio» passò, alle 16.00 del 4 
agosto 1906, al traverso delle 
Grandi Hormigas, presso Capo 
Palos, nellaSpagna Mediterra-
nea, avvenne la tragedia che 
l’unico testimone dell’epoca, il 
capitano Vranich del piroscafo 
austro-ungarico Buda, descrisse 
così:
«Avvistai il Sirio e giudicai su-
bito che passasse troppo vicino 
alla costa. Poco dopo, incro-
ciatesi le rotte, vidi sollevarsi 
la prora del Sirio fortemente 
sull’acqua, sbandarsi a sinistra 
ed abbassarsi di poppa…Lo 
giudicai incagliato e feci rotta 
verso di lui ordinando le lance 
in mare. Il Sirio camminava a 
tutta forza e l’urto fu così vio-
lento che le lance di sottoven-
to, smosse, furono poste fuori 
servizio. La parte poppiera era 
tutta allagata e sommersa. Di 
conseguenza molti passeggeri 
non ebbero il tempo di risalire 
in coperta. Il locale macchine 
fu allagato e parte del per-
sonale vi perì. Calammo due 

lance che effettuarono molti 
salvataggi…».
I danni furono gravissimi, ma l’af-
fondamento sarebbe avvenuto 
solo 16 giorni dopo. Avrebbero 
potuto, forse, salvarsi tutti. L’eva-
cuazione fu così caotica che alla 
fine il bilancio, stilato dai Lloyd’s, 
fu apocalittico:292 morti. In real-
tà, si pensa che le vittime siano 
state ancora di più: tra le 440 e le 
500. In maggioranza italiani par-
titi da Genova per cercare fortu-
na in Argentina e Brasile.
Il capitano Piccone che era al co-
mando del Sirio da 27 anni - e 

aveva già traspor-
tato decine di mi-
gliaia di migranti 
- fu rinviato a giu-
dizio, ma chiuso 
nel suo dolore, 
morì a Genova 
due mesi dopo.
Il tragico naufra-
gio della nave 
Sirio colpì la fan-
tasia popolare e 
ispirò una dram-
matica canzone, 
tratta dal reper-
torio dei canta-

storie.

Dal 1876 al 1915 furono ben 
14 milioni gli italiani che, ar-
mati solo di speranza e di una 
valigia di cartone, lasciarono 
tutto per cercare fortuna al-
trove. E se per i primi 10 anni il 
viaggio era più semplice, perché 
la destinazione preferita era l’Eu-
ropa, a partire dal 1886 gli ita-
liani cominciarono a imbarcarsi 
per raggiungere l’America: nei 
quarant’anni dell’emigrazione 
di massa, 7 milioni e 600mila 
italiani attraversarono l’Atlantico 
diretti inizialmente in Argentina e 
poi anche in Brasile e Stati Uniti .

................

Il naufragio  della 
“Principessa Mafalda”
è la peggior sciagura che abbia 
mai colpito gli emigranti italiani. 
Varata il 22 ottobre 1908 ed en-
trata in servizio il 20 marzo 1909, 
era l’ammiraglia della flotta del 
Lloyd italiano (assorbito poi nel 
1918 nella Navigazione Gene-
rale Italiana) e il più prestigioso 
piroscafo tricolore, invidiato dalle 
compagnie di navigazione del re-
sto d’Europa sia per i lussuosissi-
mi arredi della prima classe, sia 
per il salone delle feste esteso, 

per la prima volta nella storia 
della navigazione, in verticale su 
due ponti. E anche la terza clas-
se era stata concepita in modo 
innovativo, con ampi stanzoni 
muniti di servizi igienici capaci di 
ospitare fino a 1.200 passeggeri, 
generalmente migranti. 
In occasione dell’ultimo viaggio 
prima del disarmo 
e dello smantel-
lamento, la nave 
partì da Geno-
va l’11 ottobre 
1927 con a bordo 
1.259 persone, 
tra le quali diver-
si migranti siriani 
ma soprattutto nu-
merosi emigranti 
piemontesi, liguri 
e veneti.
Il piroscafo, che 
secondo la società 
armatrice era in perfette condi-
zioni, in realtà non era più con-
siderato sicuro dagli addetti ai 
lavori dopo vent’anni di scarsa 
manutenzione e di usura. Tanto 
che, solo nel tratto di Mediter-
raneo verso Gibilterra, la nave 
subì 8 guasti ai motori, uno alla 
pompa di un aspiratore, uno 
all’asse dell’elica di sinistra, uno 
alle celle frigorifere. Dopo una 
navigazione relativamente tran-
quilla nell’Atlantico, e nonostante 
il comandante, a causa di conti-
nue vibrazioni al motore di sini-
stra, avesse inutilmente chiesto 
alla compagnia di trasbordare i 
passeggeri su un altro transatlan-
tico, il 25 ottobre la nave era a 
80 miglia al largo della costa del 
Brasile, tra Salvador de Bahia e 
Rio de Janeiro.
La “Principessa Mafalda” pro-
cedeva a velocità ridotta e visi-
bilmente inclinata verso sinistra, 
quando alle 17.10 venne per-
cepita una forte scossa: l’asse 
dell’elica sinistra si era sfilato e, 
continuando a ruotare per iner-
zia, aveva provocato un enorme 
squarcio nello scafo. E l’acqua, 

dopo aver allagato la sala mac-
chine, invase anche la stiva poi-
ché le porte stagne non funziona-
vano correttamente. 
Lanciato l’SOS, le navi accor-
se si fermarono però a distanza 
temendo che la caldaia del piro-
scafo italiano potesse esplodere, 
e non fu possibile comunicare 

loro che il perico-
lo era stato scon-
giurato aprendo 
le valvole del va-
pore perché l’uni-
co generatore di 
corrente presente 
a bordo era sta-
to danneggiato 
dall’acqua impe-
dendo così l’uso 
del telegrafo. 
Poco dopo le 22, 
quando la nave 
restò completa-

mente al buio, a bordo scoppiò 
il panico: il capitano fece calare 
le scialuppe di salvataggio, ma 
a causa dell’inclinazione a sini-
stra quelle di dritta colpirono lo 
scafo andando in pezzi. Di quelle 
calate in mare, molte erano dan-
neggiate e imbarcavano acqua; 
altre vennero prese d’assalto e si 
ribaltarono. Molti passeggeri si 
tuffarono cercando di raggiun-
gere a nuoto le navi di soccorso, 
e alcuni di loro vennero divorati 
dagli squali; mentre altri si suici-
darono, sparandosi pur di non 
morire annegati. Secondo i dati 
ufficiali forniti dalle autorità ita-
liane (le quali - si era in pieno 
regime fascista - minimizzarono 
il disastro, parlando inizialmente 
di poche decine di vittime solo tra 
l’equipaggio) i morti furono 314, 
ma i sudamericani diedero un 
numero di morti più che doppio, 
ben 657. 
Ancor oggi, però, non è chiaro 
quanti furono i migranti italiani 
che persero la vita a bordo del 
“Titanic italiano”, una carretta del 
mare sulla quale si erano imbar-
cati sognando un futuro migliore. 

le tragedie scordate:
focus a cura di Lorenzo Grassowww.cds.euronics.iteuronics.it

IL CLIENTE È NEL SUO REGNO

Via A. Costanzi 
Orvieto Scalo (TR)

C’è sempre 
un buon motivo 
per scegliere...
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lo sapevate che...
per la strenua opposizione alla 
dittatura di Franco Minorca fu ta-
gliata fuori per quarant’anni da 
investimenti statali e sviluppo turi-
stico e che questo atteggiamento 
da ribelle è stato la sua fortuna 
visto che l’isola è diventata per 
l’Unesco Riserva della Biosfera?

• Lo sapevate che… 
per questo motivo ancora oggi 
quasi metà del suo territorio 
non può essere toccato e che la 
fiera popolazione minorchina ha 
bloccato con un referendum la 
costruzione della strada litoranea 
che avrebbe dovuto fare il giro 
dell’isola alterando delicati equilibri 
naturali? E che la scelta di affidarsi 
a un turismo sostenibile permette 
però ad abitanti e turisti di rag-
giungere e godersi molte spiagge, 
calette, scogliere, pinete e angoli 
di paradiso mediterraneo solo a 
piedi, a cavallo e in mountain bike, 
“rinunciando” al caos e all’inquina-
mento delle auto?

• Lo sapevate che… 
per i cugini conservatori di Maior-
ca, isola per storia e cultura molto 
più tradizionale, i minorchini sono 
per antonomasia tipi ruvidi, testar-
di, originali, battaglieri, orgogliosi e 
che quindi esiste la classica rivalità 
tra “vicini”?

• Lo sapevate che… 
la mayonese arriva proprio da Mi-
norca e che di preciso fu inventata 
da uno sconosciu-
to cuoco o da una 
contadina della 
città di Mahon? 
Si narra che nel 
1756, durante la 
dominazione fran-
cese, un nativo di 
Mahon offrì a una 
tavola di militari 
la saporita salsa 
creata con olio, 
uova e limone. E 
la salsa di Mahon 
fu chiamata ap-
punto Mahonesa, 
francesizzata in mayonnaise!

• Lo sapevate che… 
un menù doc di Minorca comincia 
con la zuppa di pomodoro per poi 
avere il piatto forte nella zuppa di 
aragoste o nel capretto al forno 
con peperoni e finire col dessert a 
base di albicocche o fichi che du-
rante l’estate si stendono a quintali 
sotto il sole?

• Lo sapevate che… 
una delle bellezze di Minorca 
risiede nel contrasto architettonico 
e sociale dei due centri principali 
Mahon e Ciudadela? Che Mahon, 
la capitale attuale, risente ancora 

di uno stile inglese presente nelle 
case georgiane, nei pub e nei prati 
curati, offre vita dinamica e not-
turna e che Ciudadela, la capitale 
storica, si rifugia invece nel suo spi-
rito spagnolo, in forme di vita più 
eleganti e raffinate che si attuano 
tra vicoli pittoreschi, un porticciolo 
romantico, le chiese cattoliche e i 
portici dei palazzi nobiliari, più nel 
solco delle tradizioni, delle feste, 
dei costumi di un tempo?

• Lo sapevate che… 
Mahon ha il secondo porto natu-
rale più grande del mondo dopo 
quello di Pearl Harbour, disposto 
lungo un fiordo che misura 6 km 
ed è largo 1?

• Lo sapevate che… 
Ciudadela il 23 e il 24 giugno 
festeggia San Giovanni con gior-
nate indimenticabili che rendono 
omaggio alla migliore tradizione 
della “fiesta” spagnola dove si 
mischiano tutti insieme riti religiosi, 
sole, bevute, balli, cortei in costumi 
storici, notti di follia e di fede, di 

giostra pagana e 
devozione per il 
santo?

• Lo sapevate 
che… 
la Fiera de San 
Juan di Minorca in 
Spagna è famosa, 
esplosiva, entu-
siasmante almeno 
quanto quella di 
San Firmin di Pam-
plona solo che 
al posto dei tori i 
grandi protagoni-

sti sono i cavalli neri portati nelle 
Baleari dagli arabi?

• Lo sapevate che… 
durante la Fiesta la gente di 
Minorca dopo aver portato San 
Juan in processione al santuario 
celebra per 36 ore consecutive i 
suoi cavalieri neri (nero il vestito, 
nero il cappello dalle larghe tese) 
accogliendoli nelle viuzze e nelle 
piazze di Ciudadela, perfino nei 
cortili delle case, con lanci di ton-
nellate di nocciole e bicchieri di gin 
lemon per omaggiarli e ammirarli 
nelle loro evoluzioni artistiche della 
“doma a la minorquina”?

• Lo sapeva-
te che… 
dopo tante sfide, 
corse, tornei, gi-
ravolte, giostre, 
rumori di zoccoli 
e nitriti, giovani 
che si butta-
no davanti ai 
cavalli come tra 
le corna dei tori 
di Pamplona, 
gavettoni, sbor-
nie, il 25 giugno 

in questo angolo di Minorca tutto 
dorme e tace, cerca riposo e tre-
gua e l’isola sembra vuota, senza 
abitanti né turisti, senza cavalli 
nè cavalieri, senza pane, senza 
pesce, col vino e la paella finiti in 
ogni bar?

• Lo sapevate che… 
a Minorca ci sono 120 spiagge 

per tutti gusti? Cala Macarella 
dalle trasparenze caraibiche e 
Cala Mitjorn adagiata tra pini 
centenari, Cala Turqueta che è la 
più fotografata e Punta Prima con 
la sua spettacolare sabbia fine, 
Cala Rata che ospitò gli incontri 
d’amore clandestini tra l’ammi-
raglio Nelson e Lady Hamilton… 
e ancora Son Bou e Sant Tomas 
adatte per famiglie e bambini e 
Cala Binibeca scelta dai giovani 
alla moda, Son Saura tra le dune 
e Cala Caldana tra le bianche 
falesie, la roccia rossa di Cala 
Pregonda e quella nera di Cap de 
Favaritx…

• Lo sapevate che… 
un’altra meraviglia di Minorca 
è la riserva naturale di Albufera 
d’es Grau, una grande e vergine 
area lagunosa dove fanno tappa 
migliaia di uccelli?
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Veraclub Sa Caleta Playa - Minorca 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Pensione completa bevande incluse ai pasti 

A partire da Euro 500,00 a persona 
La quota comprende: 

Volo in classe economica a/r da Roma Fiumicino e 7 
notti in hotel nel trattamento indicato 

trasferimento aeroporto/hotel e hotel/ aeroporto
La quota non comprende:

tasse aeroportuali  -  assicurazioni
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Professional Training

CORSI

PER ESTETISTA E
PARRUCCHIERE

DI QUALIFICA
PROFESSIONALE

Agenzia di Formazione
ORVIETO - Via delle Acacie snc
Tel. 366 7055465 - 0763 344598 

ISCRIZIONI ESTETISTA

Per tutti i corsi è previsto il rilascio di attestato legalmente riconosciuto

Tutti i corsi si terranno nella nostra sede di Ciconia in Via delle Acacie -  Orvieto

ISCRIZIONI PARRUCCHIERE
● PRIMO ANNO ore 900 ● BIENNIO ore 1.600

● ABILITAZIONI

● SECONDO ANNO ore 900 

● ANNO SPECIALISTICO

(Acquisizione della qualifica professionale riconosciuta
a norma di legge, che permette di svolgere la professione
presso centri estetici)

(Acquisizione della qualifica professionale riconosciuta
a norma di legge, che permette di svolgere la professione
presso saloni per acconciature)

Specializzazione percorso A ore 200
Specializzazione percorso B ore 130(Acquisizione della specializzazione che permette

di aprire un proprio centro estetico)

PAGAMENTO RATEIZZATO 
L’importo della rata lo decidi tu!

IMPREsA&fIsco
Via Po,17/a Sferracavallo orVieto - www.studiorborvieto.it
tel. 0763.343638 - fax 0763 216201 - e-mail: info@studiorborvieto.it

di Rellini A. e Bartolini M.

www.studiorborvieto.it
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Al momento di predisporre la 
dichiarazione dei redditi, a vol-
te, alcuni possessori di immobili 
espongono il problema del man-
cato incasso dei canoni di locazio-
ne. Tali canoni, in forza dell’art. 
26 D.P.R. n. 917/1986, devono 
comunque essere dichiarati, indi-
pendentemente dall’effettiva per-
cezione, in quanto per il reddito da 
locazione non è richiesta l’effettiva 

percezione del canone stesso. 
Ma quando è consentito non tas-
sare i canoni non percepiti?
Il citato art. 26 recita “i redditi de-
rivanti da contratti di locazione di 
immobili ad uso abitativo, se non 
percepiti, non concorrono a for-
mare il reddito dal momento della 
conclusione del procedimento giu-
risdizionale di convalida di sfratto 
per morosità del conduttore. Per le 
imposte versate sui canoni venuti a 
scadenza e non percepiti come da 
accertamento avvenuto nell’ambi-
to del procedimento giurisdizionale 
di convalida di sfratto per morosità 

è riconosciuto un credito di impo-
sta di pari ammontare”. Con rife-
rimento alle locazioni di immobili 
abitativi, la disposizione normativa 
prevede, quindi, la non tassazione 
dei canoni non riscossi in presenza 
delle seguenti condizioni: l’immo-
bile sia locato a uso abitativo; il 
conduttore dell’immobile sia mo-
roso; sia concluso il procedimen-
to giurisdizionale di convalida di 
sfratto. Il locatore che concede in 
locazione un immobile strumenta-
le (opifici – D/1, uffici – A/10, ecc.) 
non gode, invece, della medesima 
“agevolazione”, dovendo dichia-

rare il canone, ancorché 
non percepito, nella mi-
sura in cui risulta dal con-
tratto di locazione, fino a quando 
non intervenga una causa di riso-
luzione del contratto medesimo. Le 
imposte assolte sui canoni dichia-
rati e non riscossi non potranno 
essere recuperate. Per gli immobili 
strumentali, tale problematica può 
essere contenuta tramite un’atten-
ta gestione della risoluzione del 
contratto (per inadempimento, per 
specifica clausola risolutiva espres-
sa, con dichiarazione da parte del 
proprietario di avvalersene).

A cura di:
Dott. Bartolini Marco

Dottore Commercialista;
revisore dei Conti; 

Curatore fallimentare, 
tribunale di terni.

Partner StUDio rB

A cura di:
rag. Andrea rellini

Consulente fiscale e 
del Lavoro.

Partner StUDio rB

Per il modello 730, l’anno 
2015, sarà una vera rivoluzio-
ne sia operativa che nei conte-
nuti. Si va dalle nuove modalità 
di invio, all’accesso al modello 
PRECOMPILATO tramite il ca-
nale Entratel con specifici pin, 
fino alla rivisitazione per alcune 
e scomparsa per altre, di spese 
e dati presenti fino allo scorso 
anno ed alle quali eravamo abi-
tuati se non altro per il rispar-
mio di imposte. Nel dettaglio 
vengono elencate alcune delle 

principali novità delle quali si 
dovrà tenere conto in sede di 
predisposizione. Secondo quan-
to stabilito dall’art. 8 del D.Lgs 
n. 175/2014, per individuare il 
domicilio fiscale del contribuen-
te ai fini del versamento dell’ad-
dizionale regionale all’IRPEF, si 
farà d’ora in poi riferimento 
solo al domicilio al “1° gennaio 
dell’anno cui si riferisce l’addi-
zionale stessa. L’acconto 2015 
dell’Addizionale Comunale Ir-
pef andrà calcolato sulla base 
delle aliquote e delle eventua-
li esenzioni previste per l’an-
no precedente (2014). E’ stato 
soppresso l’obbligo di inserire 

nel quadro B della dichiarazio-
ne 730 la quota di IMU dovuta 
per l’anno e relativa a ciascun 
fabbricato dichiarato. Di nuova 
istituzione il rigo C14 per il bo-
nus Irpef di 80 euro ricevuto nel 
2014. Chi presta l’assistenza 
fiscale deve ricalcolare, in sede 
di 730, l’ammontare del credi-
to tenendo conto di tutti i red-
diti presenti nel modello e deve 
indicare il bonus spettante nel 
prospetto di liquidazione (mo-
dello 730-3). Viene eliminata la 
deduzione del contributo sani-
tario obbligatorio (SSN) versato 
con il premio di assicurazione di 
responsabilità civile per i veicoli. 

Scende sensibilmente dal 2014 
anche il limite di spesa detraibi-
le dei premi delle assicurazioni 
vita/infortuni attestandosi rispet-
tivamente ad euro  530,00 per 
i premi aventi per oggetto il ri-
schio di morte o di invalidità per-
manente non inferiore al 5 per 
cento ed a euro 1.291,00 per 
i premi per assicurazioni aven-
ti ad oggetto il “rischio di non 
autosufficienza nel compimento 
degli atti della vita quotidiana”, 
al netto dei premi aventi per 
oggetto il rischio di morte o di 
invalidità permanente . Su tale 
limite va poi applicata la detra-
zione del 19%.

Principali novità su alcune spese deducibili nel modello 730/2015. 

Con la data del  1° maggio 2015  
l’Inps introduce la NASPI che sosti-
tuisce le indennità di disoccupazio-
ne Aspi e mini Aspi.
Sono destinatari della NASPI i la-
voratori dipendenti, gli apprendisti, 
i soci lavoratori di cooperativa che 
abbiano stabilito, con la propria 
adesione o successivamente all’in-
staurazione del rapporto associati-

vo, un rapporto di lavoro in forma 
subordinata, ai sensi dell’art. 1, co. 
3, della (legge n.142 del 2001), 
nonché il personale artistico con 
rapporto di lavoro subordinato.
La NASPI è riconosciuta ai lavora-
tori che abbiano perduto involon-
tariamente la propria occupazione 
e che presentino congiuntamente i 
seguenti requisiti:
1.  siano in stato di disoccupazio-
ne;
2.  possano far valere, nei 4 anni 
precedenti l’inizio del periodo di 

disoccupazione, almeno 13 setti-
mane di contribuzione contro la 
disoccupazione;
3.  possano far valere 30 giorna-
te di lavoro effettivo, a prescindere 
dal minimale contributivo, nei 12 
mesi che precedono l’inizio del pe-
riodo di disoccupazione.
La NASPI è corrisposta mensilmen-
te, per un numero di settimane pari 
alla metà delle settimane di contri-
buzione degli ultimi 4 anni. Ai fini 
del calcolo della durata non sono 
computati i periodi contributivi che 

hanno già dato luogo ad erogazio-
ne delle prestazioni di disoccupa-
zione. I lavoratori aventi diritto de-
vono presentare, in via telematica, 
apposita domanda all’INPS entro il 
termine di decadenza di 68 giorni 
dalla cessazione del rapporto di 
lavoro. Pertanto, a partire dal 1° 
maggio 2015, sarà possibile utiliz-
zare i canali telematici per l’inoltro 
della domanda, via web o tramite 
contact center. Per eventuali chiari-
menti potete rivolgervi allo Studio 
RB.

NasPI: Nuova prestazione di assicurazione sociale per l’Impiego.
A cura di:

rag. Francesco Argentini
Consulente del Lavoro.

Partner StUDio rB

Ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali in data che 14 apri-
le 2015 ha registrato presso la 
Corte dei Conti, ed è attualmen-
te in attesa di essere pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale, il decre-
to del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 2 aprile 2015 
relativo alla “Programmazione 
transitoria dei flussi d’ingresso 
dei lavoratori non comunitari per 
lavoro stagionale nel territorio 
dello Stato per l’anno 2015“.Le 
Quote previste per questo anno 
in Italia sono 13.000 lavoratori 

stranieri per motivi di lavoro su-
bordinato stagionale, ovvero per 
le esigenze dei settori agricoli e 
dei settori turistico-alberghiero.
Le domande dovranno essere 
presentate esclusivamente per 
via telematica collegandosi al 
sito del Ministero dell’Interno, 
registrandosi e compilando il 
modulo di domanda C-stag.

Inoltre il ministero precisa che 
dalle ore 9,00 del 5 maggio 
sarà possibile il pre-caricamento 
delle domande cui si è interes-
sati.
Per l’invio effettivo delle doman-
da C-Stag, come detto sopra, si 
deve aspettare la pubblicazione 
in Gazzetta Ufficiale della decre-
to di cui sopra.

Decreto Flussi 2015 – le quote di ingresso per lavoro stagionale.
A cura di:

Lorenzo rumori
esperto del Lavoro ed

elaborazione buste paga.
Partner StUDio rB

Canoni di locazione non riscossi: ci devo pagare anche le tasse!?
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radioattività:Incinta a 65 anni. Tracce di radioattività prove-
nienti dalla centrale nucleare 
di Fukushima sono state trova-
te nell’acqua di mare al largo 
del Canada. E’ la prima volta 
che accade dall’incidente che 
nel 2011 colpì la centrale nu-
cleare giapponese, scossa dal 
sisma di magnitudo 9, ha spie-
gato l’Integrated Fukushima 
Ocean Radionuclide Monito-
ring (InFORM), un network del 
quale fanno parte scienziati, 
ong e militanti ambientalisti. Il 
campione, raccolto a febbraio, 
contiene livelli di Cesio “ben al 
di sotto di quelli che potrebbe-
ro mettere in pericolo la salute 
dell’uomo o dell’ambiente”.
Era l’11 marzo 2011 quando 
un terremoto di magnitudo 9 
provocò uno tsunami della velo-
cita’ di 750 chilometri orari, con 
onde fino a 30 metri di altezza: 
nel giro di poche ore furono di-
strutte citta’ e villaggi lungo 400 
km di costa e due reattori di una 

centrale nucleare nella 
provincia di Fukushima 
vennero seriamente dan-
neggiati da esplosioni, 
con conseguente dispersione di 
agenti contaminanti.
L’incidente, come Greenpeace 
valutò per prima, venne classifi-
cato dall’AIEA (Agenzia interna-
zionale per l’energia atomica) 
al grado 7, il massimo grado 
della scala, prima raggiunto 
solo dal disastro di Cernobyl. 
“Attualmente - si legge in una 
nota - 120 mila persone non 
hanno ancora fatto ritorno nelle 
loro case e il processo di decon-
taminazione sembra non cono-
scere fine. Le colline, le monta-
gne e le foreste della Prefettura 
di Fukushima sono fortemente 
contaminate. Il risultato è che il 
materiale radioattivo viene dila-
vato attraverso i corsi d’acqua 
e raggiunge anche aree pre-
cedentemente decontaminate, 
ricontaminandole”.

Ha 65 anni, è madre di 13 figli, 
nonna di sette nipoti e ora è in-
cinta di quattro gemelli. Accade 
a Berlino, secondo i media tede-
schi. Se la gravidanza di Anne-
gret Raunigk, ora alla 21esima 
settimana, arriverà al termine, 
la donna sarà la più anziana 
ad aver dato alla luce quattro 
gemelli. Professoressa di russo e 
inglese in procinto di andare in 
pensione, è rimasta incinta dopo 
essersi sottoposta a diversi trat-
tamenti di fecondazione assistita 
all’estero. Critiche sono piovute 
sulla 65enne per la sua decisio-
ne di diventare di nuovo madre 
in età avanzata. 
“Credo che questa sia una cosa 
che ciascuno deve decidere per 
sé, senza lasciare che la gente 
cerchi di convincerti. Pensino ciò 
che ritengono, ciò che io penso 
è corretto per me”, risponde. La 

donna aveva già fat-
to notizia dieci anni fa, 
quando a 55 anni era 
diventata la madre più 
anziana della Germania. Ave-
va dato alla luce la sua 13esi-
ma figlia, nata senza bisogno 
di trattamenti ormonali. In Ger-
mania la sanità pubblica copre 
la metà dei costi per la ripro-
duzione assistita delle coppie, 
ma il limite di età della donna 
è 40 anni. Perciò molte aspiranti 
madri si sottopongono ai tratta-
menti all’estero. Annegret Rauni-
gk, già madre di 13 figli e sette 
volte nonna, si è sottoposta per 
un anno e mezzo all’insemina-
zione artificiale per accontentare 
la figlia più piccola, nove anni, 
che voleva un fratellino o una 
sorellina. “Non ho paura. parto 
dal principio che sono in buona 
salute e in forma”.

anonymous contro l’Isis.
In pochi mesi Anony-
mous ha attaccato 233 
siti internet, bloccando-
ne 85, e ha terminato 
25mila account Twitter. 
E’ questo il bilancio parziale 
del lavoro svolto fino ad oggi da 
parte del collettivo impegnato 
nella “#OpIsis”, tesa a combat-
tere il Daesh su internet. Inoltre, 
ha pubblicato migliaia di nomi 
di simpatizzanti del movimen-
to terroristico, smascherando 
14mila profili Twitter di affiliati 
o a supporters dei jihadisti e al 
una settantina di siti internet. 
A questo proposito, il gruppo 
hacktivista ha pubblicato un 
messaggio in cui si sottolinea 
che “questi siti internet sono 
spesso usati dallo Stato Islamico 
attraverso Twitter o altre piatta-
forme dei social media per sco-
pi propagandistici, religiosi, di 
reclutamento, di comunicazione 

e per rilevare in-
formazioni d’in-
telligence. 

E’ nostra sincera 
speranza - prose-

gue Anonymous - che 
i media usino questa lista come 
uno strumento per mostrare al 

mondo che lo Stato Islamico e’ 
ovunque in forme diverse e che 
le aziende non sono a cono-
scenza dei contenuti che pub-
blicano i loro clienti o chiudono 
gli occhi per un facile profitto, 
accettando cosi’ denaro insan-
guinato. 

CloudFlare e’ il sito 
piu’ pericoloso di 
questa lista. Sono stati avver-
titi dei contenuti che stanno 
proteggendo, ma hanno scelto 
di bloccare i nostri tentativi di 
contattarli per risolvere questo 
problema”.

Piantagione di marijuana in asilo.
Sconcerto a Edimburgo per 
la scoperta fatta dalla polizia 
della citta’ scozzese, che in se-
guito a un raid ha trovato una 
vera e propria piantagione 
di marijuana nel piano supe-
riore di un asilo per bambini 
molto esclusivo, in una delle 
aree di maggior pregio della 
citta’. Secondo quanto riporta 

il quotidiano Scotsman, i ge-
nitori dei bimbi che frequenta-
no la struttura Tiki Tots erano 
completamente ignari della 
presenza delle oltre novanta 
piante, che sul mercato avreb-
bero un valore commerciale 
di circa 100mila euro. Per il 
raid la polizia scozzese ha uti-
lizzato la sua squadra contro 

il crimine organizzato, 
che e’ arrivata nell’asi-
lo alle tre del pomerig-
gio di martedi’ scorso, quando 
l’edificio era ancora pieno di 
bambini. Ancora non si sa chi 
sia l’ignoto coltivatore crimi-
nale e la direzione dell’asilo 
si e’ rifiutata di parlare con la 
stampa.
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Un servizio specializzato per 
la risoluzione dei problemi  
della tua casa o del tuo ufficio, se hai bisogno di un intervento, 
che si tratti di una piccola perdita o di una ristrutturazione...

Sopralluoghi e preventivi gratuiti.

• apertura e sostituzione 
porte e serrature

• Montaggio antishock

• riparazione e sostitu-
zione tapparelle

• Zanzariere e serrande

• POrtE BLiNDatE:  
Serrature a doppia mappa 
magnetiche    
a cilindro europeo   
profilo protetto    
defender

riparazione 
e manutenzione idraulica

Pittura 
appartamenti e uffici,
verniciatura serramenti,
caloriferi e ringhiere.

A orvieto una nuova realtà si staglia nel panorama del 
Wedding. Lei Sposa è l’atelier di Virginia Casalicchio 
che vi accompagnerà nella scelta dell’abito più impor-
tante, quello delle nozze. il negozio di Piazza Monte 
rosa vi sorprenderà con le numerose proposte.
A proposito di abiti da sogno, racconta la titolare: “Lei Sposa 
è stato inaugurato il 14 Dicembre 2014 ma i modelli presenti 
in sede sono già tantissimi.
Pignatelli è finora il brand più richiesto, confermando la sua 
classicità ed eleganza, ma interessante è anche Magnani, 
abiti armonici e preziosi”. Infatti, a discapito delle tendenze 
più curiose e stravaganti, scolli a cuore, a fascia e monospal-
la sono le linee più acquistate, a garanzia di una raffona-
tezza che rende il giorno delle nozze sinonimo indiscusso di 
bellezza. “Tuttavia - prosegue Virginia Casalicchio - in espo-
sizione è possibile trovare qualcosa anche di più particolare 
come un modello all’americana, con collo di pizzo e coda 
lunga”, perchè la giovane titolare è attenta ad assecondare 
ogni esigenza, mettendo a disposizione una fonitissima col-
lezione dalle caleidoscopiche sfaccettature e un servizio di 
sartoria a tutto tondo............................................................
Con LEI SPOSA è possibile scegliere da un ampio catalogo 
ma anche attingere direttamente alla propria fantasia, cre-
ando il proprio abito in ogni dettaglio: grazie a due aziende 
che collaborano con l’atelier possono realizzare su misura il 
vestito dei sogni. 
La personalizzazione va anche oltre l’abito nuziale:
presso il negozio, infatti, è possibile consultare un wedding 
planner e una hair stylist per creare il tema prescelto per la 
propria cerimonia e l’acconciatura più indicata per un look 
perfetto.
È interesse della titolare, infatti, poter seguire le proprie spose 
fino al giorno delle nozze: la sua esperienza garantisce la pos-
sibilità di ovviare ad ogni necessità o risolvere il minimo proble-
ma durante la fase della vestizione, sopratutto nei casi di abiti 
ricchi di nastri che mani emozionate potrebbero imbrigliare.
Molto fornita anche la selezione di vestiti 
da cerimonia, linee e colorazioni gio-
vani ma anche fogge più classiche e 
delicate. 
Infine gli accessori: pochette, co-
roncine di fiori e un’ampia scelta di 
veli, sempre armoniosamente abbi-
nati.

Scoprite l’universo di Lei Sposa

orcvieto Scalo · Centro comm.le iL BorGo
Piazza Monte rosa, 56

tel. 0763 349454 · 334 3658569
leisposa.negozio@gmail.com

a orvIeto è Nato “lei sposa”: 
scegliete l’abito che fa per voi

L’atelier di Virginia Casalicchio vi accompagnerà 
nella scelta dell’abito più importante
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Una famiglia meravigliosa…un batte-
simo…ed una travolgente fede calci-
stica…queste sono state le basi su cui 
ideare il nostro allestimento. E’ stato in-
dispensabile pensare e creare elementi 
grafici e decorativi che fossero adeguati 
ai festeggiamenti per un bambino, ma 
che, al tempo stesso, richiamasse-
ro la grande passione che accomuna 
i genitori: Il Torino. Il colore granata, 
insieme al verde acqua, hanno domi-
nato incontrastati la scena. Palloncini 
in legno dipinto a mano sono spuntati 
dalle deliziose composizioni ed ancora 
palloncini sotto forma di menu hanno 
decorato la tavola. Il papero delle bom-
boniere è stato riproposto nel tableau, 
come pure lo stemma del “Glorioso To-
rino...campione d’Italia nel...75_76. Ad ogni tavolo è stato 
assegnato il nome dei giocatori della vittoriosa formazione. 
Ogni partico-
lare è stato cu-
rato nei minimi 
dettagli e rigo-
rosamente rea-
lizzato a mano. 
L’abilità della 
fiorista, unita a mani sapienti in grado di modellare tessuti, 
decorare e dipingere, una grafica rigorosamente personaliz-
zata…fanno di ogni nostra creazione qualcosa di unico ed 
irripetibile, cucito sui gusti e 
le esigenze dei nostri clienti.

DICONO DI NOI: 
Grazie per avere realizzato un 

allestimento ancora più bello di 
come lo potevamo immaginare! 

Luigi e Simona

in Fiore - Jenny rumori
P.zza olona, 13 - Sferracavallo

tel. 328 3765727

Verdemela di Danielli Azzurra
Via della resistenza, 15 - Allerona Scalo
tel. 320 1955146

e-mail: serviziperlacasa2p@virgilio.it                                                                           
www.2pdisaratorraco.it

BOMBONIERE
PARTECIPAZIONI

TABLEAU

PAROLA D’ORDINE...
GRANATA!

RISOLVIAMO I PROBLEMI!
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Via degli Agrifogli, 2 · Ciconia · Orvieto (Tr) · tel. 329 2610591

Passion Beauty
Il nuovo centro

• Pressoterapia
• Bagno di vapore
• Fangoterapia
• Linfodrenaggio       

metodo vodder
• Massaggio estetico
• Massaggio    

connettivale
• Cioccoterapia
• Ricostruzione unghie
• Gel semipermanente
• Manicure
• Pedicure
• Pulizia viso
• Epilazione
• Make-up

C30 la nuova straordinaria linea corpo ad azione rapida HISTO-
MER che rivoluzionera’ la lotta contro gli inestetismi della cellulite.
C30 e’ il trattamento studiato da HISTOMER per snellire e rimo-
dellare velocemente le zone piu’ delicate del tuo corpo, attraverso 
un’azione rapida mirata e localizzata che inizierai da Passion Be-
auty e continuerai a casa. 
Grazie ad una innovativa combinazione di principi attivi HISTO-
MER C30 interviene sulle adiposità localizzate in maniera rapida 
ed intensa, riattiva la respirazione cellulare e, interrompendo il pro-
cesso cellulitico, riduce i cuscinetti adiposi. 
La componente fondamentale della nuova linea C30 sono le CEL-
LULE STAMINALI VEGETALI, estratte dalla Gardenia Jasminoi-
des Meristem, che svolgono un’azione ossigenante, ovvero l’atti-
vazione respiratoria dei mitocondri 
delle cellule adipose. L’uso di alte 
concentrazioni di staminali vegetali 
nella linea HISTOMER C30 risve-
glia le cellule adipose semi- addor-
mentate e le rende “rispondenti” alle sollecitazioni, velocizzando 
l’efficacia del trattamento per risultati sbalorditivi.
Le mani esperte della tua estetista inizieranno il trattamento con 
una seduta professionale, tu continuerai a casa, con la crema cor-
po domiciliare ad azione rapida FAST ACTION della nuova linea 
C30, per ridurre il volume delle masse adipose e combattere le on-
dulazioni inestetiche della superficie cutanea, tipiche della cellulite. 
CONCEDITI 30 MINUTI DI TRATTAMENTO INTENSO PER RI-
SULTATI EVIDENTI SIN DALLA PRIMA SEDUTA E CONTINUA 
IL TRATTAMENTO IN 30 GIORNI A CASA PER OTTENERE IL 
100% DI RISULTATO. 
Ti accorgerai di giorno in gior-
no che la lotta contro la cellulite 
non è stata mai così concreta. 
Rapido, intenso, efficace, facile.

il tuo obbiettivo 
di bellezza è a 

portata di mano
... in esclusiva solo presso

di Roberta Graziani

di Roberta Graziani

presenta...

Sara aNDrEa&

339-3024414
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I servizi di messaggisti-
ca istantanea crescono 
ovunque nel mondo e 

sul gradino più alto del po-
dio c’è naturalmente lui: 
WhatsApp, ovviamente. In 
Italia sono 28 milioni gli uten-
ti attivi, con una crescita che 
non sembra affatto arrestarsi. 
E’ quanto rivela il report di 
We Are Social, “Digital, So-
cial & Mobile in 2015”, che 
si focalizza su 240 Paesi con 
approfondimenti su 30 tra i 
Paesi più influenti a 
livello economico, 
analizzando in ge-
nerale l’utilizzo di 
internet e dei social 
media oltre che 
del mobile. Sono 
ben 3 miliardi 

gli utenti che 
usano internet, ovvero circa 
500 milioni in più rispetto al 
2014, mentre l’utilizzo dei 
social media da smartphone 
registra una crescita del 23%. 

Diminuisce invece la na-
vigazione su internet tra-
mite desktop (-13%): se ne 
avvantaggiano gli smartpho-
ne e i tablet, per cui la quo-
ta cresce rispettivamente del 
39% e del 17%. WhatsApp è 
ormai un fenomeno mondia-
le, con 600 milioni di utenti, 
100 milioni in più rispetto a 
Facebook Messenger e pen-
sare che stiamo parlando di 
due servizi che sono sotto 
l’egida dello stesso colosso: 
ovvero il social network blu 
di Mark Zuckerberg, che pe-
raltro è anche la piattaforma 
più utilizzata, visto che vanta 
1,36 miliardi di utenti attivi. 

Il report denuncia una espo-
nenziale crescita dell’in-
stant messaging: non solo 

WhatsApp che aumenta la 
sua fetta di utenti attivi del 
50%, ma anche WeChat, al-
tro servizio di messaggistica 
istantanea abbastanza po-
polare - ma non come il più 

noto concorrente - che ha 
comunque raddoppiato 
la quota dei suoi utenti. 
Anche Snapchat diventa 
sempre più popolare e 
dal report si evince come 

gli utenti 
pa s s i no 
più ore 
su que-

sti servizi 
che sui 

p r inc ipa l i 
social net-

work come 
Facebook , 
twitter e in-

stagram. 
La popolazione 

mondiale è passata da 7 a 
7.2 miliardi di persone, e il 
numero di utenti internet at-
tivi ha superato i 3 miliardi di 
utenti – erano 2.5 miliardi 12 
mesi fa (con una penetrazio-
ne che ha raggiunto il 42% 
dell’intera popolazione mon-
diale). 
Gli account attivi sui so-
cial media sono oggi più 
di 2 miliardi (penetrazione 
29%), questo significa che ri-

spetto a 12 mesi fa è cresciu-
ta del 12%. Se osserviamo i 
dati relativi al mobile, è inte-
ressante notare come a fronte 
di un incremento della diffu-
sione del 5% di utenti mobile, 
sia cresciuto invece del 23% il 
numero di persone che usano 
attivamente social media dai 
propri smartphone (313 mi-
lioni di persone in più). 

La crescita di tutti questi 
indicatori è un fenomeno 
assolutamente globale. Ma 
l’Italia?
Se a livello di penetrazione 
il dato è superiore alla me-
dia (60% vs 42% della me-
dia mondiale), osservando 
il tempo speso online ci ac-
corgiamo che quello relativo 
all’accesso a internet da de-
sktop è – di poco – superiore 
alla media – mentre quello 
legato alla navigazione da 
mobile è decisamente inferio-
re (2.2 ore al giorno, contro 
una media di 2.7 ore). 
Insomma, sembra che gli ita-
liani prediligano molte ses-
sioni, ma di durata inferiore 
rispetto a quanto accade in 
altri paesi: a livello globale il 
numero di pagine visitate da 
desktop è diminuito del 13%, 
mentre è aumentato del 39% 
da smartphone (e 17% da ta-

blet).  
L’analisi relativa all’utilizzo 
– attivo – dei canali social 
evidenzia come anno dopo 
anno risulti sempre più deter-
minante permettere alle per-
sone di interagire, e di trovare 
le informazioni che cercano: 
oggi sono più di 2 miliardi gli 
account attivi su piattaforme 
social (con una penetrazione 
del 29% sul totale della po-
polazione): in Italia la pene-
trazione è del 46% (il valore 
più alto è quello registrato a 
Singapore – 66% – mentre in 
Francia, ad esempio, è 45%, 
e in Germania 35%). 
La piattaforma – largamen-
te – più usata rimane Face-
book (1.36 miliardi di utenti 
attivi), ma è interessante os-
servare come continui il trend 
di crescita dei servizi di in-
stant messaging (WhatsApp 
ha superato i 600 milioni di 
utenti, contro i 400 milioni di 
12 mesi fa, e Facebook Mes-
senger è usato oggi da più di 
500 milioni di persone; We-
Chat ha quasi raddoppiato la 
sua user-base, raggiungendo 
oggi i 468 milioni di utilizza-
tori). 
La grande new entry in que-
sta classifica è Instagram, 
che è oggi utilizzato da più 
di 300 milioni di persone. Gli 
italiani trascorrono 6.7 ore al 
giorno su internet (tra mobi-
le e desktop), e 2.5 ore sono 
dedicate all’utilizzo di cana-
li social: contro una media 
mondiale di 2.4 ore (2 ore in 
Francia e 1.9 in Spagna – per 
offrire dei termini di parago-
ne). 

IstaNt Messagesocial &
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A partire dalla seconda metà 
del 20° secolo i lunghi 
viaggi in treno iniziarono a 

perdere il loro fascino. Il trasporto 
aereo, più veloce, più glamour e 
in definitiva più conveniente, di-
venne il mezzo più utilizzato.
Per lungo tempo i treni sono stati 
luogo di conquista per disadattati, 
avventurosi, commessi viaggiato-
ri, ma una nuova generazione di 
convogli ferroviari sta cambian-
do nuovamente le abitudini dei 
viaggiatori. Oggi i treni sono af-
fidabili, confortevoli, velocissimi e 
promettono avventure e paesaggi 
mozzafiato. Scordatevi Trenitalia, 
qui si parla di altro.
Il numero di persone che scelgo-
no di viaggiare in treno è in au-
mento in tutto il mondo. Questo 
fenomeno fa parte di un ritorno 
in auge dei viaggi in treno, i qua-
li offrono comfort, e una grande 
quantità di itinerari attraverso pa-
esaggi e culture differenti. Oggi 
sono disponibili lussuosissimi tour 
ferroviari con i treni Golden Ea-
glel, compagnia inglese che offre 
viaggi attraverso i Balcani e che 
nel 2015 si avvia ad introdur-
re nuovi tours in Mongolia, Asia 
centrale, Circolo Polare Artico, 
Russia e Norvegia.
Ma il piacere di viaggiare in tre-
no non è solo aperto a coloro 
che possono spendere cifre esor-
bitanti per i loro viaggi, si va da 
un pacchetto con il servizio di 
maggiordomo, al semplice viag-
gio attraverso alcuni dei migliori 
paesaggi al mondo. La durata 
può variare in base alle esigenze 
del viaggiatore, e quindi è pos-
sibile percorrere lunghe distanze 
attraverso interi continenti, oppu-

re scegliere viaggi che coprono 
modeste distanze e della durata 
di qualche giorno. Ecco alcuni 
dei migliori itinerari scelti per chi 
vuole affrontare le emozioni di un 
viaggio ricolmo di sorprese

Vediamo alcuni viaggi 
proposti da alcune agenzie 

a livello mondiale
... . . . . . . . . . . . . . . . . .

iraNiaN
revolUtioNs 
sul treno 
“Jewels of persia”
L’Itinerario: Il Tour, lanciato nel 
2014, parte da Budapest e toc-
ca città come Istanbul e Teheran. 
Ha una durata di due settimane 
e percorre 7000 chilometri at-
traverso cinque paesi, tra cui la 
Romania e la Bulgaria. Questo 
potrebbe essere considerato tra i 
tour in treno più lussuosi. Il viag-
gio prevede una sosta nella città 
medievale di Sighisoara e nella 
barocca Brasov in Romania, lun-
go il tragitto il treno attraversa i 
paesaggi della Cappadocia, il 
lago di Van in Turchia e le antiche 
rovine di Persepolis, e poi l’Iran e 
con le antiche città di Isfahan e 
Shiraz.
Il Treno: Si viaggia sul Danubio 
Express, dotato di cabine in le-
gno ognuna con bagno privato, 
di poltrone e letti convertibili che 
si piegano verso il basso duran-

te la notte. Per due notti, durante 
la sosta ad Istanbul si alloggia 
all’hotel Pera Palace. Annualmen-
te sono previste quattro partenze 
in entrambi le direzioni.

fast tracKs 
sul treno 
“harmony express”
L’Itinerario: Ci sono poche espe-
rienze ferroviarie ad altissima ve-
locità, tra queste annoveriamo i 
tour cinesi sulle linee ferroviarie 
elettriche Multiple Unit (UEM), 
linee in continua espansione; si 
prevede che entro il 2020 la rete 
sarà lunga oltre i 50 mila chilo-
metri. Questi treni, tra i più velo-
ci al mondo, hanno una velocità 
massima di oltre 350 km orari, 
e percorrono la tratta Pechino-
Shanghai in poco più di cinque 
ore. Il viaggio più lungo invece, 
è di otto ore, 2298 chilometri da  
Pechino a Guangzhou nel nord 
della Cina attraverso campi pia-
neggianti e paesaggi carsici.
Il Treno: A bordo i pasti e le be-
vande vengono forniti gratuita-
mente in Prima e Business Class. 
Nelle altre classi i pasti sono con-
fezionati e a pagamento. Servizi 
come la connessione Wi-Fi, la vi-
sione di film su schermi di ultima 
generazione sono gratuiti; in Pri-
ma e Business Class invece, ogni 
sedile è dotato del proprio scher-

mo con una più ampia possibili-
tà di scelta di intrattenimento. Lo 
spazio per i bagagli è limitato. Le 
valigie più grandi devono essere 
stipate nel vano bagagli.

star attractioN 
sul treno 
“seven stars”
L’Itinerario: Lanciato alla fine del 
2013, questo treno, trainato da 
una locomotiva rossa scintillante, 
porta i passeggeri intorno al vul-
cano di una delle maggiori isole 
del Giappone. Due le possibile 
scelte: il tour di due giorni, che 
percorre 800 chilometri, oppure 
quello di quattro giorni che ne 
percorre 1200. Il viaggio com-
prende il pernottamento in alcu-
ne delle più suggestive locande 
tradizionali giapponesi, per una 
grande esperienza culturale.
Il Treno:  Il treno Seven Stars ha 
cinque vagoni letto per 28 pas-
seggeri, una carrozza ristorante e 
un lounge bar per il relax dove un 
pianista allieta i commensali con 
musica di ogni genere. Durante 
la progettazione e costruzione del 
treno non si è badato a spese, i la-
vandini sono stati realizzati da fi-
nissimi artigiani della ceramica, le 
suites in legno di cipresso e bam-
bù, arredate con mobili artigiana-
li. Per entrambi gli itinerari sono 
previste partenze settimanali.

ItINERARy a cura di Lorenzo Grasso
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#VEDIAMOPOSITIVO

inaassitalia.generali.it

QUANDO IMMAGINO IL MIO DOMANI, SOGNO LO STILE DI VITA CHE HO OGGI.
GeneraFuturo di Generali Italia è il piano individuale pensionistico che contribuisce a mantenere inalterato 
il tuo tenore di vita al termine dell’attività lavorativa offrendoti ogni anno le agevolazioni fiscali previste; avrai, 
inoltre, la serenità di veder protetta da subito la tua autonomia. E fino a 40 anni potrai beneficiare di condizioni 
particolarmente vantaggiose. Vieni in Agenzia per una consulenza.

AGENZIA GENERALE DI ORVIETO
Via I Maggio, 20 - Tel. 0763.394262
agenzia_360@inaassitalia.generali.it
Agente Generale Marco Marcellini

GUARDARE
LA VITA 

CON POSITIVITÀ 
È IL PRIMO PASSO 
PER MIGLIORARLA.

#VEDIAMOPOSITIVO

Messaggio promozionale riguardante forme pensionistiche complementari. Prima dell’adesione leggere la Nota informativa, il Regolamento e le Condizioni generali di contratto, 
disponibili presso le agenzie e sul sito internet.
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una riscoperta graduale.
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